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   1.PREMESSA 
 Il presente studio di fattibilità tecnica ed economica,  è relativo al progetto di adeguamento sismico della Scuola Media F.Leonardi sita a Spoleto in Loc. San Giovanni di Baiano. Lo studio di  fattibilità tecnica ed economica redatto dal Comune di Spoleto è composto dai seguenti elaborati:  

ELENCO ELABORATI 

- PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA - 

EL. COD.  

0 0-EEL ELENCO ELABORATI 

A RELAZIONE TECNICA GENERALE 

 A-01 RELAZIONE GENERALE 

B RELAZIONI SPECIALISTICHE 

 B-01 
ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

DELL’EDIFICIO STATO ANTE OPERAM  

 B-02 
ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

DELL’EDIFICIO STATO POST OPERAM  

C ELABORATI GRAFICI 

 C-01 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE-URBANISTICO E 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 C-02 
STATO ATTUALE 

Planimetria generale - Piante - Prospetti - Sezioni 

 C-03 
STATO DI PROGETTO 

Planimetria generale - Piante - Prospetti – Sezioni 

D STIMA DEI COSTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E QUADRO ECONOMICO 

 D-01 STIMA DEI COSTI 

 D-02 QUADRO ECONOMICO  2. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE 2.1 DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO 
L’edifiĐio di Đui tƌattasi, di pƌopƌietà del Comune di Spoleto,  è situato nel Comune di Spoleto nella Frazione di San Giovanni Baiano, ed è censito al catasto fabbricati al Fg. 159 Part.136.  
L’iŵŵoďile, soƌge su uŶ’aƌea piaŶeggiaŶte, ed è circondato da un ampio spazio verde.  L’aƌea ğ iŶdiǀiduata Ŷe 
PRG Paƌte Opeƌatiǀa del CoŵuŶe di Spoleto Đoŵe ͞Zona FI – Zona Omogenea F – Attrezzature dei Servizi didattici: Asilo nido, Scuola materna, Scuola elementare, Scuola media superiore, Scuole speciali, distretto scolastico, 
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convitti e mense ecc.͟  Nella taǀ. ϱ.ϭ del PRG del Comune di Spoleto, l’aƌea ƌiĐade all’iŶteƌŶo della zoŶa ͞ Aree Archeologiche indiziate͟ , Ŷoƌŵate dall’Aƌt.  ϯϴ delle NTA del PRG Paƌte Stƌuttuƌale. Il fabbricato esistente, realizzato tra la fine degli sessanta e i primi degli anni settanta, avente una superificie di circa 1600 mq è costituito da tre corpi di fabbrica. - Un  corpo di fabbrica centrale,  che si sviluppa su due livelli  destinato a: uffici,  aule didattiche, laboratori e servizi igienici.  - Un corpo di fabbrica disposto a Est del corpo principale, che si sviluppa su unico livello  destinato a: aule didattiche, cucina,  mensa, e laboratori didattici.  - Un corpo di fabbrica disposto a Ovest del corpo centrale destinato a palestra.  
Da uŶ puŶto di ǀista stƌuttuƌale l’edifiĐio pƌeseŶta uŶa stƌuttuƌa poƌtaŶte iŶ ĐeŵeŶto aƌŵato ĐoŶ telai iŶ uŶ’uŶiĐa direzione ed i solai di piano quale unico collegamento trasversale.  Le tamponature esterne sono in laterizio, le pareti esterne sono in parte tinteggiate ed in parte in cortina di mattoni facciavista. Gli infissi esterni sono in parte in PVC ed in parte in Alluminio. Gli sporti di gronda sono in cemento, il manto di copertura è in laterizio con tegole marsigliesi. Dal punto di vista impiantistico è presente una centrale termica a metano che alimenta un sistema di riscaldamento a radiatori. 
 2.2 DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DEL SITO 
 2.1 PREMESSA 
La RegioŶe dell’Uŵďƌia Ŷegli aŶŶi ϮϬϬϯ-2004, successivamente alla crisi sismica del 1997-1998, ha intrapreso uno 
studio sisteŵatiĐo della peƌiĐolosità sisŵiĐa loĐale all’iŶteƌŶo del pƌopƌio teƌƌitoƌio, ŵediaŶte iŶdagiŶi di microzonazione sismica, differenziate per le diverse tipologie di esecuzione. Alcuni comuni a sismicità elevata, tra i quali Spoleto, risultano carenti di studi di MS, per cui la Regione ha assegnato delle risorse economiche per procedere con questi studi, prioritariamente nelle aree in cui siano presenti edifici strategici. In tale contesto, il 
CoŵuŶe di Spoleto ha affidato l’iŶĐaƌiĐo di eseguiƌe uŶ’iŶdagiŶe di MS, al fiŶe di iŶdiǀiduaƌe le aƌee di iŶstaďilità sismica.  La presente relazione riassume quanto prodotto nel suddetto studio geologico che, redatto ai sensi 
dell’OƌdiŶaŶza ϯϮϳϰ, doǀƌà essere aggiornato alla normativa vigente. 

 2.2 UBICAZIONE 
L’aƌea di studio ƌiĐade Ŷel CoŵuŶe di Spoleto, tƌa gli aďitati di S. GioǀaŶŶi di BaiaŶo e BaiaŶo di Spoleto. 
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  La superficie in esame è individuabile nel settore nord-orientale della Taǀoletta I.G.M. ͞BaiaŶo di Spoleto͟ - III S.E. - Foglio Ŷ° ϭϯϭ della Caƌta D’Italia e Ŷella C.T.R. ͞Spoleto͟ - Sezione 336050.   2.3  GEOMORFOLOGIA E GEOLOGIA Il sito individuato è localizzato sul bordo meridionale della pianura alluvionale del Torrente Marroggia, nei pressi della zona collinare che funge da raccordo morfologico con i Monti di Spoleto, a Sud. La zona si estende per una 
supeƌfiĐie di ĐiƌĐa ϱϬ Ha, ĐoŶ uŶ’altitudiŶe Đoŵpƌesa fƌa ϯϱϬ ŵ e ϯϬϰ ŵ s.l.ŵ.. IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷel settoƌe meridionale il terreno presenta quote maggiori comprese tra 350 m e 320 m s.l.m. con una pendenza media del 
ϮϬ % ǀeƌso N e NO, ŵeŶtƌe Ŷella poƌzioŶe ƌiŵaŶeŶte la peŶdeŶza ğ ŵolto più ďlaŶda e dell’oƌdiŶe dello Ϭ.ϱ % 
ǀeƌso NE. All’iŶteƌŶo dell’aƌea soŶo pƌeseŶti alcune scarpate morfologiche con altezza inferiore ai 5 m, tutte di natura antropica, legate a tagli stradali, a scavi o a riporti: le più evidenti e continue sono correlate al rilevato ferroviario che attraversa in senso parallelo quasi tutta la porzione ĐeŶtƌale. L’aƌea ĐolliŶaƌe Đhe deliŵita l’aƌea a Sud è caratterizzata da rilievi disposti in direzione SO-NE ed E-O, interessati da un idrografia molto semplice, con fossi che defluiscono verso Nord, incidendo notevolmente la topografia per la ridotta resistenza meccanica di alcune Formazioni carbonatico-ŵaƌŶose attƌaǀeƌsate ;BisĐiaƌo, SĐaglia CiŶeƌeaͿ. All’iŶteƌŶo dell’aƌea peƌiŵetƌata, la circolazione idrica superficiale è priva di qualsiasi organizzazione gerarchica ed è affidata al Canale dei Molini, un’opeƌa di deƌiǀazioŶe dal T. Maƌƌoggia ed alle opeƌe iŶfƌastƌuttuƌali. Il Đoƌso d’aĐƋua pƌiŶĐipale iŶ Đui si riversano le acque provenienti dai rilievi circostanti è rappresentato dal Torrente Marroggia, principale collettore della valle, che si trova circa ϱϬ ŵ a Noƌd dalla S.S. ͞Le Tƌe Valli͟. Il ToƌƌeŶte ŵeaŶdƌa ǀeƌso Est ĐoŶ uŶ deflusso perenne, in quanto regolarizzato dalla Diga di Arezzo, ubicata lungo le pendici orientali della dorsale dei Monti 
MaƌtaŶi. Le uŶiĐhe due sĐaƌpate ƌileǀate haŶŶo uŶ’oƌigiŶe esĐlusiǀaŵeŶte aŶtƌopiĐa, soŶo dell’oƌdiŶe ŵetƌiĐo e delimitano il rilevato ferroviario.  
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’assetto geologiĐo stƌuttuƌale del ďedƌoĐk Đostituito dalla Seƌie StƌatigƌafiĐa Uŵďƌo-Marchigiana, il sito è ubicato lungo il fianco orientale dƌitto dell’aŵpio siŶĐliŶoƌio di IĐĐiaŶo aǀeŶte al ŶuĐleo la 
FoƌŵazioŶe della MaƌŶoso aƌeŶaĐea. LuŶgo tutto il settoƌe ŵeƌidioŶale dell’aƌea pƌettaŵeŶte iŶ studio, il substrato è rappresentato dalle Formazioni della Scaglia Variegata, Scaglia Cinerea e del Bisciaro, con un assetto giaciturale della stratificazione verso Nord-Ovest, compreso tra 290°/310°- 20°/30°. Nel settore occidentale è presente una porzione di un ampio conoide alluvionale, inattivo, proveniente da una valle secondaria percorsa dal Fosso di S. Antonio, il cui bacino idrografico interessa prevalentemente litologie carbonatiche. Il conoide ed il substrato roccioso sono stati successivamente ricoperti dalle alluvioni del T. Marroggia, nella zona più a valle e dai depositi detritico-eluviale, in quella di monte. 

 2.4. IDROGEOLOGIA 
La ĐiƌĐolazioŶe idƌiĐa sotteƌƌaŶea all’iŶteƌŶo dei depositi alluǀioŶali Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l’aƌea iŶ studio, ğ possiďile per la presenza di una buona permeabilità primaria delle facies a granulometria maggiore ed è delimitata inferiormente dalle formazioni rocciose a ridotta permeabilità.  
 2. 5. STRATIGRAFIA 
All’iŶteƌŶo dell’aƌea iŶ studio soŶo stati ƌealizzati due soŶdaggi geogŶostiĐi Đhe haŶŶo eǀideŶziato ƋuaŶto segue:  SONDAGGIO N° 1 (S1) Data: 1-4 Dicembre 2003. Quota topografica: circa 306.5 m s.l.m.. Piezometrica: 4.0 m. Note: Perforazione a carotaggio continuo da 0.0 a 36.0 m.  00.0 - 00.6 m Terreno eterogeneo vegetale e di riporto.  00.60 - 04.6 m Limi di colore variabile, dall'avana al bruno, con inclusi ghiaiosi calcarei subordinati del diametro da 0.5 a 3.0 cm, caratterizzati da un basso grado di sfericità e da spigoli vivi.  



 5 

04.60 - 08.2 m Limi argillosi di colore bruno, tendenti nella parte basale al grigio-verde, con inclusi ghiaiosi calcarei subordinati del diametro da 0.5 a 1.0 cm, caratterizzati da un moderato grado di sfericità e da spigoli vivi.  08.20 - 12.3 m Ghiaie di natura calcarea del diametro variabile da 1.0 a 2.0 cm, a bassa sfericità ed a spigoli vivi, con presenza di matrice limosa di colore avana.  12.3 - 15.5 m Formazione della Scaglia Cinerea, costituita da calcari marnosi di colore grigio, con presenza di livelli siltosi.  15.5 - 18.3 m Formazione della Scaglia Cinerea; intervallo argilloso di colore grigio caratterizzato da consistenza plastica.  18.3 - 36.0 m Formazione della Scaglia Cinerea; livello prevalentemente calcareo, di colore grigio, avente consistenza lapidea. Nella parte basale è presente un intervallo calcareo contraddistinto da una competenza maggiore.   SONDAGGIO N° 2 (S2) Data: 9-12 Dicembre 2003. Quota topografica: circa 318.0 m s.l.m.. Piezometrica: 10.2 m. Note: Perforazione a distruzione di nucleo da 0.0 a 14.0 m.   Perforazione a carotaggio continuo da 14.0 a 36.0 m.  00.00 - 00.3 m Riporto ghiaioso di origine antropica.  00.3 - 18.0 m Ghiaie ciottolose ad elementi carbonatici prevalentemente di forma piatta, con sporadici elementi subarrotondati nella parte basale, di diametro medio da 1.0 a 3.0 cm. E' presente della matrice limoso-sabbiosa di colore variabile dal bruno all'avana.  18.0 - 25.0 m Formazione dello Schlier, costituita da marne e marne argillose di colore grigio plumbeo, caratterizzate da consistenza plastica.  25.0 - 36.0 m Formazione dello Schlier, costituita da calcari marnosi a consistenza lapidea, interessati da piani di faglia striati, subverticali.   2.6. CONSIDERAZIONI TECNICHE Nel mese di Dicembre 2003, sono stati realizzati due sondaggi geognostici nelle immediate vicinanze di alcuni 
edifiĐi seŶsiďili, Đosì Đoŵe iŶdiǀiduati dall’AŵŵiŶistrazione Comunale di Spoleto. I sondaggi hanno permesso di verificare visivamente la successione stratigrafica e la natura dei depositi presenti, di prelevare dei campioni disturbati e indisturbati da sottoporre a prove specifiche di laboratorio, di eseguire delle prove SPT e delle prove 
sisŵiĐhe tipo ͞DoǁŶ-hole͟. 

 2.6.1 DATI GEOTECNICI - PROVE IN FORO ED IN LABORATORIO 
DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei soŶdaggi, spiŶti fiŶo alla pƌofoŶdità di ϯϲ ŵ ĐiasĐuŶo, la ƌesisteŶza geoteĐŶiĐa dei teƌƌeŶi fini è stata valutata iŶ ǀia speditiǀa attƌaǀeƌso l’iŵpiego del poĐket peŶetƌoŵeteƌ, ŵodello GEOTOP ST ϯϬϴ, Đhe fornisce dei valori comparabili a quelli della prova di compressione ad espansione libera (vds. allegati). Inoltre, sono stati prelevati n° 3 campioni sia indisturbati che rimaneggiati, destinati a specifiche prove di laboratorio (analisi granulometriche e prove di taglio), i cui elaborati in dettaglio sono riportati in allegato. Di seguito vengono riassunte il numero, il tipo ed i risultati delle prove di laboratorio effettuate alle varie profondità in riferimento ai sondaggi eseguiti: ฀ 
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 Sondaggio n° 1 CAMPIONE DESCRIZIONE TIPO DI PROVA Ci1 (indisturbato - da 6.0 m a 6.6 m) Alluvioni recenti: limi argillosi grigio avana con sabbia Prova di taglio CD  RISULTATI PROVA  
฀ = 1.80 t/m² ฀ d = 1.40 t/m² ฀' = 0.80 t/m² 
฀ = 25° Đ’ = Ϭ.ϭ Kg/Đŵ² w = 28.58 %     Cr1 (rimaneggiato - da 10.5 a 11.0 m). Conoide alluvionale: ghiaie sabbiose con abbondante matrice limosa avana Analisi granulometrica  RISULTATI PROVA  Ghiaia: 41.18 % Sabbia: 21.83 % Limo+Argilla: 36.99 % w = 28.58 %    Sondaggio n° 2    Cr1 (rimaneggiato - da 16.0 a 16.4 m) Conoide alluvionale: ghiaie sabbiose con abbondante matrice limosa avana Analisi granulometrica  RISULTATI PROVA  Ghiaia: 55.24 % Sabbia: 22.03 % Limo+Argilla: 22.73 %   w = 14.70 %  2.6.2 DATI GEOFISICI - DOWN HOLE Nei due fori di sondaggio precedentemente descritti, sono state eseguite n° 2 indagini geofisiche mediante metodologia sismica Down Hole, così come riassunto nello schema che segue:   Foro di sondaggio Down Hole Profondità efficace  dal piano di campagna (metri) S 1 DH 1 34.5 S 2 DH 2 29.2  La rappresentazione dei dati relativi alle indagini sismiche è stata condotta fino alla profondità massima di 30.0 metri dal piano di ĐaŵpagŶa, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ ƋuaŶto defiŶito Ŷell’OƌdiŶaŶza del P.C.M. ϯϮϳϰ/Ϭϯ. L’iŵpƌesa esecutrice G.G.I. s.a.s. ha ƌiĐostƌuito uŶa sisŵostƌatigƌafia ƌiepilogatiǀa, aĐĐoƌpaŶdo degli ͞stƌati͟ ĐoŶ ǀeloĐità intervallari similari, le cui velocità VS (medie) vengono riassunte nelle seguenti tabelle:  TABELLA SISMOSTRATIGRAFICA RIEPILOGATIVA - SONDAGGIO S1 STRATO PROFONDITA’ LETTO ;ŵͿ SPESSORE (m) VELOCITA’ ONDE S ;ŵ/sͿ 1 3.00 3.00 293 2 6.50 3.50 508 3 10.30 3.80 584 4 18.00 7.70 958 5 34.50 16.50 1080  TABELLA SISMOSTRATIGRAFICA RIEPILOGATIVA - SONDAGGIO S2 STRATO PROFONDITA’ LETTO ;ŵͿ SPESSORE (m) VELOCITA’ ONDE S ;ŵ/sͿ 1 3.50 3.50 255 2 9.00 5.50 416 3 14.00 5.00 559 4 23.00 9.00 869 
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5 29.20 6.20 612 Sulla base del rilevamento geologico e delle indagini realizzate, sono state prodotte delle cartografie interpretate di base (Carta e Sezioni Geologico-Geomorfologiche) e derivate (Carta e Sezioni Litotecniche). Seguendo le disposizioni del D.G.R. 226/01 è stata realizzata una Carta di Microzonazione Sismica con fasce di differente 
aŵplifiĐazioŶe sisŵiĐa, dipeŶdeŶti dalle tipologia dei ͞depositi͟ e dal ĐoŶtesto ŵoƌfologiĐo iŶ Đui soŶo iŶseƌiti  
All’iŶteƌŶo della stessa Carta sono state definite delle ulteriori fasce (Categorie di suolo di fondazione), secondo le 
iŶdiĐazioŶi dell’OƌdiŶaŶza P.C.M. Ŷ. ϯϮϳϰ/Ϭϯ, ďasate sia sul ŵodello geologiĐo Đhe sui ƌisultati delle iŶdagiŶi Down-Hole.  Nella costruzione delle Sezioni Sismiche è stato assunto quanto segue: Il Sismostrato 1, avente uno spessore variabile dai 3.0 metri ai 3.5 metri, presenta delle basse velocità da correlarsi all'alterazione superficiale dei depositi di copertura, per cui il letto segue l'andamento della topografia e la base dei depositi detritico-eluviali. L'andamento del letto del Sismostrato 2 segue la conformazione del tetto del bed-rock, attestandosi qualche metro al di sopra di esso, sempre all'interno dei depositi di conoide. Il Sismostrato 3 è stato messo in evidenza nella DH 2 e riguarda un intervallo della Formazione dello Schlier, caratterizzato da una discreta diminuzione del valore VS. È stato ipotizzato Đhe il suo aŶdaŵeŶto sia ͞ĐoŶtƌollato͟ 
dall’assetto giaĐituƌale dalla foƌŵazioŶe stessa. Il Sismostrato 4 ƌaggƌuppa tutte le foƌŵazioŶi litoidi ƌileǀate Ŷell’aƌea, aŶĐhe ŶoŶ attƌaǀeƌsate direttamente dalle Down-Hole ed alcuni metri dei depositi ghiaiosi della conoide, probabilmente cementati. Le Categorie di suolo di fondazione sono state individuate dapprima lungo le Sezioni Sismiche, calcolando la VS30 
Đosì Đoŵe defiŶita Ŷell’OƌdiŶaŶza del P.C.M. Ŷ. ϯϮϳϰ/Ϭϯ e suĐĐessiǀaŵeŶte estƌapolate a tutta l’aƌea, sulla ďase del modello geologico-geofisiĐo ipotizzato. All’iŶteƌŶo della Carta di Microzonazione Sismica sono state così individuate le seguenti Categorie di suolo di fondazione: A - Formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi caratterizzati da valori di VS30 superiori a 800 m/s, comprendenti eventuali strati di alterazione superficiale di spessore massimo pari a 5 m.  B - Depositi di sabbie o ghiaie molto addensate o argille molto consistenti, con spessori di diverse decine di metri, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di VS30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero resistenza penetrometrica NSPT>50, o coesione non drenata cu<250KPa) 
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2.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 

 
 

 



 9 
 

 

 

 

 
 

 



 10 
 

 

 

 

 
 



 11 
 

 

 

 

 

 

 
 



 12 
  

 

 3. OBBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
L’iŶteƌǀeŶto si poŶe l’oďiettieǀo di iŶĐƌeŵeŶtaƌe la ƌesisteŶza al sisŵa della stƌuttuƌa iŶ ƋuaŶto iŶadeguata e calcolata applicando normative che non tenevano conto delle azioni sismiche considerate nella normativa attuale. 
 4. IPOTESI PROGETTUALE 4.1 SOLUZIONI PROGETTUALI POSSIBILI 
A Ŷoƌŵa dell’aƌt. Ϯϯ Đo.ϱ del D.Lgs ϱϬ/ϮϬϭϲ, il pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa iŶdiǀidua, tƌa più soluzioni,quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esisgenze da soddisfare e delle prestazioni da fornire. Nel caso specifico sono ipotizzabili due possibili soluzioni:  

1. Intervento di adeguamento sismico mediante isolamento sismico alla base 
Peƌ l’iŶteƌǀeŶto di adeguaŵeŶto sisŵiĐo, soŶo ipotizzaďili uŶa seƌie d’iŶteƌǀeŶti di seguito ďƌeǀeŵeŶte iŶdiĐati: 
Su tutta l’area: 

- demolizioni dei muri di tamponamento e del massetto a p.t. 
- scavo fino alla Ƌuota d’iŵposta dei pliŶti, allaƌgaŵeŶto ƌispetto all’oƌŵa dell’edifiĐio peƌ otteŶeƌe 

uŶ’iŶteƌĐapediŶe peƌiŵetƌale. 
- eseĐuzioŶe di uŶ ŵuƌo di sostegŶo luŶgo tutto il peƌiŵetƌo esteƌŶo dell’iŶteƌĐapediŶe e di uŶa platea, che finge da suola del muro. 
- eseĐuzioŶe di uŶ gƌigliato Đoŵpleto di tƌaǀi, ĐoŶ l’estƌadosso iŶ Ƌuota Đol Đalpestio p.t. attuale o poĐo sopra (-10cm). Le travi sono solidarizzate ai pilastri. Per ogni pilastro: 
- iŶseƌiŵeŶto di due ŵaƌtiŶetti fƌa l’estƌadosso del pliŶto e l’iŶtƌadosso delle nuove travi, messa in forza calibrata col carico assiale presente del pilastro. 
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- controllo contestuale degli spostamenti per minimizzare le distorsioni impresse per effetto della maggiore o minore messa in forza rispetto al carico presente. 
- taglio con sega a filo diaŵaŶtato del tƌatto di pilastƌo iŶteƌĐluso fƌa l’estƌadosso del pliŶto e l’iŶtƌadosso delle nuove travi. 
- iŶseƌiŵeŶto dell’isolatoƌe di tipo fƌiĐtioŶ peŶduluŵ, fissato al pliŶto ed alle tƌaǀi tƌaŵite ďoĐĐole filettate precedentemente collocate ed allettaŵeŶto della piastƌa iŶfeƌioƌe dell’isolatoƌe.  Finiture 

Nell’iŶteƌo edifiĐio ğ pƌeǀisto il ƌifaĐiŵeŶto di tutte le fiŶituƌe ;iŶtoŶaĐi, paǀiŵeŶti tiŶteggiatuƌe, iŶfissiͿ, interessate dalle lavorazioni strutturali e dagli interventi di efficiantamento energetico  Impianti Le connessioni degli impianti, fra la struttura isolata e il terreno, devono assorbire di spostamenti relativi senza 
suďiƌe alĐuŶ daŶŶo o liŵitazioŶe d’uso. Peƌ il ĐollegaŵeŶto delle tuďazioŶi dell’iŵpiaŶto idƌiĐo-sanitario di carico e scarico alla rete di adduzione ed alla rete fognaria, si utilizzano comuni tubi flessibili di lunghezza opportunamente maggiorata, che permettono, per estensione del tratto curvo, uno spostamento orizzontale tra la sovrastruttura e il terreno pari a 10Đŵ. La soluzioŶe piò esseƌe adottata aŶĐhe peƌ l’iŵpiaŶto elettƌiĐo, 
pƌedispoŶeŶdo uŶ Đaǀo di ĐollegaŵeŶto tƌa stƌuttuƌa e ƌete esteƌŶa aŶĐh’esso di luŶghezza ŵaggioƌata. Le connessioni del gas che attraversano i giunti di separazione devono consentire spostamenti relativi della 
soǀƌastƌuttuƌa isolata di ϮϬĐŵ ;stesso liǀello di siĐuƌezza adottato peƌ il pƌogetto del sisteŵa d’isolaŵeŶtoͿ. 
L’iŵpoƌto stiŵato peƌ l’iŶteƌǀeŶto sopƌa eleŶĐato ƌisulta  esseƌe paƌi ad Euƌo ϭϯϬϬ/ŵƋ.   

2. Intervento di demolizione di ricostruzione; 
L’iŶteƌǀeŶto di deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶe, pƌeǀeƌeďďe appuŶto la deŵolizioŶe e la ƌiĐostƌuzioŶe dell’iŶteƌo complesso.  
L’iŵpoƌto stiŵato peƌ l’iŶteƌǀeŶto sopƌa eleŶĐato ƌisulta  esseƌe paƌi ad Euƌo ϭϴϬϬ/ŵƋ.   
CoŶsideƌato Đhe, ĐoŶ l’iŶteƌǀeŶto di isolaŵeŶto sisŵiĐo alla ďase, si ƌaggiuŶge l’adeguaŵeŶto sisŵiĐo ĐoŶ uŶ 
ǀaloƌe dell’iŶdiĐe di siĐuƌezza paƌi all’uŶità, e ĐoŶsideƌati i Đosti iŶfeƌioƌi della soluzioŶe ϭ, si ğ sĐelto di pƌoĐedeƌe con il primo intervento. 
 4.2 SOLUZIONE PROGETTUALE PRESCELTA 
 4.2.1 PREMESSA 
L’iŶteƌǀeŶto ƌieŶtƌa Ŷel Ƌuadƌo della pƌotezioŶe sisŵiĐa di tipo passiǀo, giaĐĐhğ ğ ďasato sulla teĐŶiĐa 
dell’isolaŵeŶto sisŵiĐo, Đhe ƌiduĐe la ƌisposta sisŵiĐa della stƌuttuƌa alle azioŶi oƌizzoŶtali. L’isolaŵeŶto sisŵiĐo ğ posto iŵŵediataŵeŶte al di sopƌa dell’estƌadosso della foŶdazioŶe, Đostituita da pliŶti iŶ Đ.a.. Il dispositivo utilizzato, denominato FPS o friction pendulum, possiede i suddetti requisiti ed inoltre possiede le seguenti funzioni: 

- capacità di ricentraggio del sistema; 
- sostegno dei carichi verticali con elevata rigidezza in direzione verticale e bassa rigidezza in direzione orizzontale, permettendo notevoli spostamenti orizzontali; 
- vincolo laterale, con adeguata rigidezza, sotto carichi orizzontali di servizio (non sismici).  4.2.2 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA. Principi generali 

La stƌuttuƌa dell’edifiĐio iŶ atto ŶoŶ ğ dotata di sisŵo-ƌesisteŶza e l’iŶteƌǀeŶto ğ ĐlassifiĐaďile ĐoŶ intervento di adeguamento, atto a conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle NTC 2008.  Procedure per la valutazione della sicurezza Analisi storico-critica. 
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Gli edifici non hanno subito modificazioni nel tempo e si potrà conseguire una corretta individuazione del sistema strutturale esistente, soprattutto attraverso la disponibilità degli elaborati progettuali strutturali.  Rilievo Il rilievo è stato limitato ad un controllo a campione. Nella successiva fase del progetto definitivo, essendo disponibili sia il progetto architettonico sia il progetto strutturale, la definizione delle caratteristiche strutturali 
saƌà puŶtuale. La Ƌualità e lo stato di ĐoŶseƌǀazioŶe dei ŵateƌiali e degli eleŵeŶti Đostitutiǀi ğ iŶ liŶea ĐoŶ l’età della costruzione. Non sono stati rilevati dissesti né manifestazioni minori.  Caratterizzazione meccanica dei materiali. 
Peƌ ĐoŶseguiƌe uŶ’adeguata ĐoŶosĐeŶza delle ĐaƌatteƌistiĐhe dei ŵateƌiali e del loƌo degƌado, Đi si ğ ďasati sulla documentazione già disponibile, verifiche visive in situ e su indagini sperimentali saranno eseguite nella futura progettazione definitiva. I valori delle resistenze meccaniche dei materiali saranno valutati sulla base delle prove effettuate sulla struttura.  Livelli di conoscenza e fattori di confidenza. Sulla base degli approfondimenti effettuati nelle fasi conoscitive sopra riportate, soŶo stati iŶdiǀiduati i ͞liǀelli di 
ĐoŶosĐeŶza͟ dei diǀeƌsi paƌaŵetƌi ĐoiŶǀolti Ŷel ŵodello ;geoŵetƌia, dettagli Đostƌuttiǀi e ŵateƌialiͿ, e defiŶiti i correlati fattori di confidenza, da utilizzare come ulteriori coefficienti parziali di sicurezza che tengono conto delle carenze nella conoscenza dei parametri del modello. Nella fase progettuale definitiva sarà conseguito un livello di conoscenza LC2, poiché: 

- la geometria sarà desunta dai disegni di carpenteria originali con rilievo visivo a campioni. 
- I dettagli strutturali saranno desunti dai disegni costruttivi e con limitate verifiche in situ. 
- Le proprietà dei materiali saranno desunte dalle specifiche originali di progetto e dai certificati di prova originali e con limitate prove in situ. Conformemente alla tabella C8A.1.2 delle NTC 2008 il fattore di confidenza sarà FC=1.20 e sono ammessi tutti i tipi di analisi.   

Criteri e tipi d’iŶterveŶto. 
I Đƌiteƌi d’iŶteƌǀeŶto ǀeƌtoŶo sulla ĐoŵďiŶazioŶe di pƌoǀǀediŵeŶti peƌ: 

- Riduƌƌe l’iŵpegŶo degli eleŵeŶti stƌuttuƌali oƌigiŶali ŵediaŶte l’iŶtƌoduzioŶe di sisteŵi d’isolaŵeŶto e di dissipazione di energia. Interventi sugli impianti saranno necessari ai fini di non alterare la risposta 
sisŵiĐa attesa peƌ effetto dell’isolaŵeŶto e peƌ gaƌaŶtiƌe la loƌo fuŶzioŶalità in occorrenza di elevati spostamenti della sovrastruttura rispetto alla sottostruttura. 

- Incrementare la resistenza degli elementi verticali resistenti, tenendo eventualmente conto di una possibile riduzione della duttilità globale per effetto di rinforzi locali. 
- Peƌ iƌƌigidiƌe tƌasǀeƌsalŵeŶte la stƌuttuƌa e peƌ eleŵiŶaƌe il ĐoŵpoƌtaŵeŶto a piaŶo ͞deďole͟ del piaŶo 

teƌƌa, ĐoŶ l’iŶseƌiŵeŶto di paƌeti di Đ.a. IŶ eleǀazioŶe si tƌatta di uŶa tƌasfoƌŵazioŶe di eleŵeŶti ŶoŶ strutturali in elementi strutturali.  
Progetto dell’iŶterveŶto. 
Il tipo d’iŶteƌǀeŶto, iŶĐeŶtƌato sull’isolaŵeŶto, ğ stato sĐelto peƌ ĐoŶseguiƌe l’adeguaŵeŶto sisŵiĐo e 
ĐoŶtestualŵeŶte ƌeŶdeƌe l’iŶteƌǀeŶto della ŵiŶoƌ ŵisuƌa possiďile iŶǀasiǀo, ai fiŶi del ĐoŶteŶiŵeŶto di tutte le opere non strutturali conseguenti ad un intervento di adeguamento od anche il miglioramento di tipo attivo. 
La stƌuttuƌa ha uŶ’altƌa ǀulŶeƌaďilità, ideŶtifiĐaďile esseŶzialŵeŶte iŶ uŶa Ŷoteǀole ĐaƌeŶza di ĐoŶtƌoǀeŶtaŵeŶto nella direzione trasversale e, in secondo luogo, nella direzione longitudinale. Inoltre, per effetto dei soli carichi gravitazionali, si raggiungono considerevoli tensioni nei materiali, talchè è stata 
ĐoŶdotta uŶ’aŶalisi elastiĐa seguita da uŶa ƌidistƌiďuzioŶe dei ŵoŵeŶti fletteŶti. Per tali ragioni il livello di azione sismica per la quale viene raggiunto lo SLU è già intuitivamente talmente basso 
da faƌ ƌieŶtƌaƌe supeƌflua la ǀeƌifiĐa sisŵiĐa della stƌuttuƌa pƌiŵa dell’iŶteƌǀeŶto. 
Il pƌogetto pƌeǀede Đhe l’iŶteƌǀeŶto si sǀiluppi seĐoŶdo le segueŶti fasi: 
Su tutta l’area: 



 15 

- demolizioni dei muri di tamponamento e del massetto a p.t. 
- sĐaǀo fiŶo alla Ƌuota d’iŵposta dei pliŶti, allaƌgaŵeŶto ƌispetto all’oƌŵa dell’edifiĐio peƌ otteŶeƌe 

uŶ’iŶteƌĐapediŶe peƌiŵetƌale. 
- esecuzione di un muro di sostegno lungo tutto il peƌiŵetƌo esteƌŶo dell’iŶteƌĐapediŶe e di uŶa platea, che finge da suola del muro. 
- eseĐuzioŶe di uŶ gƌigliato Đoŵpleto di tƌaǀi, ĐoŶ l’estƌadosso iŶ Ƌuota Đol Đalpestio p.t. attuale o poĐo sopra (-10cm). Le travi sono solidarizzate ai pilastri.  Per ogni pilastro: 
- iŶseƌiŵeŶto di due ŵaƌtiŶetti fƌa l’estƌadosso del pliŶto e l’iŶtƌadosso delle Ŷuoǀe tƌaǀi, ŵessa iŶ foƌza calibrata col carico assiale presente del pilastro. 
- controllo contestuale degli spostamenti per minimizzare le distorsioni impresse per effetto della maggiore o minore messa in forza rispetto al carico presente. 
- taglio ĐoŶ sega a filo diaŵaŶtato del tƌatto di pilastƌo iŶteƌĐluso fƌa l’estƌadosso del pliŶto e l’iŶtƌadosso delle nuove travi. 
- iŶseƌiŵeŶto dell’isolatoƌe di tipo fƌiĐtioŶ peŶdulum, fissato al plinto ed alle travi tramite boccole filettate 

pƌeĐedeŶteŵeŶte ĐolloĐate ed allettaŵeŶto della piastƌa iŶfeƌioƌe dell’isolatoƌe.  Impianti Le connessioni degli impianti, fra la struttura isolata e il terreno, devono assorbire di spostamenti relativi senza 
suďiƌe alĐuŶ daŶŶo o liŵitazioŶe d’uso. Peƌ il ĐollegaŵeŶto delle tuďazioŶi dell’iŵpiaŶto idƌiĐo-sanitario di carico e scarico alla rete di adduzione ed alla rete fognaria, si utilizzano comuni tubi flessibili di lunghezza opportunamente maggiorata, che permettono, per estensione del tratto curvo, uno spostamento orizzontale tra 
la soǀƌastƌuttuƌa e il teƌƌeŶo paƌi a ϭϬĐŵ. La soluzioŶe piò esseƌe adottata aŶĐhe peƌ l’iŵpiaŶto elettƌiĐo, predisponendo un cavo di collegamento tra struttura e ƌete esteƌŶa aŶĐh’esso di luŶghezza ŵaggioƌata. Le connessioni del gas che attraversano i giunti di separazione devono consentire spostamenti relativi della 
soǀƌastƌuttuƌa isolata di ϮϬĐŵ ;stesso liǀello di siĐuƌezza adottato peƌ il pƌogetto del sisteŵa d’isolamento).  4.2.3 INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
 
L’iŶteƌǀeŶto di ƌiƋualifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa ƌiguaƌdeƌà tutto il sisteŵa edifiĐio-iŵpiaŶto dell’iŶteƌo edifiĐio. Nello specifico si interverrà su: 

1. involucro opaco; 
2. involucro trasparente; 
3. impianto termico di climatizzazione; 
4. impianto elettrico. 

 1. INVOLUCRO OPACO 
Le paƌeti peƌiŵetƌali dell’edifiĐio ǀeƌƌaŶŶo isolate ĐoŶ l’iŶstallazioŶe a Đappotto di uŶ paŶŶello iŶ laŶa di ǀetƌo ad alta densità dello spessore di 12 cm che andrà ad interessare sia la parte tamponata in laterizio che la struttura portante in c.a. Al piano primo il solaio di sottotetto verrà isolato realizzando un controsoffitto ed inserendo nello stesso un pannello di fibra di vetro a media densità dello spessore totale di 12 cm, lasciando una zona con circolazione di aria per il passaggio degli impianti di 8 cm. 
La Đopeƌtuƌa della palestƌa ǀeƌƌà isolata ĐoŶ l’iŶseƌiŵeŶto di uŶ paŶŶello isolaŶte iŶ EPS dello spessoƌe totale di 14 cm e la formazione di una ventilazione di 6 cm sotto il manto di copertura.  2. INVOLUCRO TRASPARENTE Verranno sostituiti gli infissi della palestra che attualmente sono con vetro singolo e telaio in acciaio senza taglio termico. Nella scuola verranno lasciati gli attuali in quanto sono di recente installazione.   
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3. IMPIANTO TERMICO DI CLIMATIZZAZIONE Attualmente sono presenti n.2  centrali termiche che alimentano la scuola e la palestra distintamente. Verrà smantellata la centrale che gestisce la palestra. 
Nel’altƌa ǀeƌƌà aggiuŶto uŶ geŶeƌatoƌe di Đaloƌe a Poŵpa di Đaloƌe del tipo aƌia-acqua con inverter per la produzione di energia termica per riscaldamento e raffrescamento. Verrà lasciata una caldaia a metano come integrazione termica. 
L’attuale iŵpiaŶto di distƌiďuzioŶe ǀeƌƌà sŵaŶtellato Đosì Đoŵe i teƌŵiŶali a ƌadiazioŶe, saƌà ƌealizzato un nuovo impianto a ventilconvettori installati a controsoffitto con possibilità di riscaldare e raffrescare ogni ambiente. La regolazione climatica avverrà per zona e per singolo ambiente.  4. IMPIANTO ELETTRICO Si procederà alla sostituzione di tutti i corpi illuminanti presenti e relativa plafoniera con nuovi apparecchi a LED certificati C.E.  LIVELLO ENERGETICO ANTE E POST INTERVENTO 
Allo stato dei fatti l’uŶità oggetto di iŶteƌǀeŶto pƌeseŶta uŶ IŶdiĐe di PƌestazioŶe EŶeƌgetiĐa Gloďale - EPgl,nren = 396.92 kWh/m2 anno con Classe Energetica E.  
Dopo l’iŶteƌǀeŶto di effiĐieŶtaŵeŶto la pƌoiezioŶe ŵostƌa uŶ IŶdiĐe di PƌestazioŶe EŶeƌgetiĐa Gloďale - EPgl,nren = 112.41  kWh/m2 anno con Classe Energetica A2.                               
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5. STUDIO DI PREFATTIBILITA’ AMBIENTALE 5.1 VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LE PREVSIONI URBANISTICHE 
 DESTINAZIONE DI PIANO PIANO REGOLATORE VIGENTE – PARTE STRUTTURALE STRALCIO PRG DESTINAZIONE URBANISTICA NTA 

 
      MACROZONE DI CONSOLIDAMENTO PREVALENTEMENTE A SERVIZI  SDS          Art. 50,51 VINCOLI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 1. VINCOLO PAESAGGISTICO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 136 DEL D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42;  NO 2. VINCOLO PAESAGGISTICO INDIRETTO AI SENSI DELL’ART. 142 COMMA 1 DEL D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42;  NO 3. VINCOLO MONUMENTALE INDIRETTO AI SENSI DELL’ART. 2 E 10 DEL D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42;  * L’AREA È INDIVIDUATA COME ZONE ARCHEOLOGICA INDIZIATA 

NO* 4. VINCOLO IDROGEOLOGICO NO 
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DESTINAZIONE DI PIANO PIANO REGOLATORE VIGENTE – PARTE OPERATIVO STRALCIO PRG DESTINAZIONE URBANISTICA NTA 
 

      ZONA  DI CONSOLIDAMENTO PREVALENTEMENTE A  SERVIZI          Art. 82,83,84 
     
L’iŶteƌǀeŶto di adeguaŵento sismico proposto nel presente progetto risulta conforme al PRG del Comune di Spoleto.  
 5.2 GLI EFFETTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI E SULLA SALUTE DEI CITTADINI Come meglio descritto precedentemente, l’iŶteƌǀeŶto pƌoposto pƌeǀede l’adeguaŵeŶto sisŵiĐo della SĐuola Media F.Leonardi. Al fine di raggiuŶgeƌe l’adeguaŵeŶto sisŵiĐo dell’edifiĐio, l’iŶteƌǀeŶto pƌeǀede necessariamente la demolizione delle tamponature esistenti, la rimozione degli infissi esistenti, la demolizione dei massetti, e la rimozione di tutti gli impianti esistenti.  Ai fini dell’iŶdiǀiduazioŶe dei poteŶziali iŵpatti, le pƌiŶĐipali azioŶi di pƌogetto di Đui si pƌeǀedoŶo degli effetti significativi sono prevalentemente ascrivibili a: demolizione strutture esistenti, allestimento cantiere; trasporto inerti (smaltimento e fornitura); movimento mezzi per forniture materiali (cls, armature, materiali isolanti, per fognature, impianti elettrici e di riscaldamento, infissi, ecc.); movimento mezzi ordinari di cantiere (furgoni, auto, ecc.). 
 5.3 PREVEDIBILI IMPATTI Data la finalità del Progetto e la tipologia delle opeƌe, si pƌeǀede Đhe l’iŵpatto aŵďieŶtale più sigŶifiĐatiǀo possa ricondursi in primo ordine dalle attività/azioni che si svilupperanno nella fase di cantiere. Mentre per la fase di esercizio non sono prevedibili impatti significativi. In relazione alle opere del cantiere (movimento mezzi pesanti, ecc.) si prevede che gli impatti ambientali più significativi possano ricondursi a: inquinamento acustico, inquinamento atmosferico e smaltimento di rifiuti vari. Le aree adibite a cantiere saranno circoscritte al sito di intervento e non si prevedono ulteriori aree in aree limitrofe, per eventuali depositi temporanei di materiali o mezzi. In relazione ai rumori e alle polveri generati dalle attività lavorative, sicuramente vi sarà un ulteriore contributo alle condizioni preesistenti, in prima battuta generati dalle opere di demolizione/smantellamento, e dal conseguente movimento di mezzi pesanti (conferimento in centri di recupero inerti/discariche). Sono inoltre da considerare le opere di costruzione vere e 
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proprie, con conseguenti forniture dei vari materiali e quindi movimento mezzi pesanti (anche di mezzi minori) in entrata/uscita dal cantiere stesso nonché attività dei mezzi e attrezzature da costruzione (gru, betoniere, generatori di corrente, ecc.). Non sono prevedibili impatti derivanti dalle vibrazioni indotte nella fase di 
deŵolizioŶe ŶĠ iŶ fase di ĐostƌuzioŶe dell’edifiĐio. Rispetto all’iŶĐideŶza sul tƌaffiĐo loĐale, si ƌitieŶe Đhe il movimento dei mezzi pesanti possa indurre modesti effetti negativi: complessivamente le opere richiederanno un certo numero di mezzi pesanti, destinati allo smaltimento delle demolizioni e alla fornitura dei materiali da costruzione. Questi mezzi saranno ad ogni modo concentrati in periodi brevi e, pertanto, si ritiene che non vi siano impatti significativi sul traffico locale, specie se i mezzi rispetteranno il percorso preferenziale come meglio delineato tra le opere di mitigazione. In merito al tema più generale dei rifiuti, si potrà focalizzare l’atteŶzioŶe sui segueŶti aspetti: la pƌoduzioŶe di inerti e/o sfridi di lavorazioni, la produzione di altri rifiuti (quali quelli di imballaggio, di rivestimenti, adesivi, sigillanti, vetro, ferro, ecc.).  In merito alla produzione di inerti, oltre a quanto sopra citato, si precisa che il conferimento in centri di recupero/discarica di tutto il materiale in esubero sarà gestito come rifiuto ai sensi delle normative vigenti. In relazione alle altre tipologie di rifiuti, quali ad esempio materiali da imballaggio, ecc., considerate le opere di progetto è ragionevole ipotizzare che possano manifestarsi necessità di stoccaggio e smaltimento in tal senso. Non sono prevedibili ulteriori impatti sulle altre componenti ambientali. Nella fase di esercizio, in termini di ďilaŶĐio aŵďieŶtale, l’iŶteƌǀeŶto ƌisulta siĐuƌaŵeŶte ŵiglioƌatiǀo ƌispetto 
l’esisteŶte.  Le ŵaggioƌi pƌestazioŶi eŶeƌgetiĐhe dell’edifiĐio, Ŷe ƌiduĐoŶo seŶsiďiliŵeŶte i ĐoŶsuŵi.  
 5.4 PRIME INDICAZIONI SULLE MISURE DI MITIGZIONE Per quanto riguarda i ƌuŵoƌi, iŶ geŶeƌale tutti i ŵezzi d’opeƌa iŵpiegati saƌaŶŶo iŶsoŶoƌizzati Đoŵe pƌeǀisto dalle vigenti disposizioni legislative ed in generale si farà uso delle migliori tecnologie disponibili (utilizzo di macchinari a basse emissioni sonore, sistemi di filtro per motori diesel, ecc.). Eventuali deroghe ai limiti di legge saranno 
ƌilasĐiate dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale. Per quanto riguarda le polveri, durante la fase di demolizione si potrà prevedere delle bagnature superficiali dei materiali derivanti dalla demolizione da movimentare al fine di minimizzare la dispersione delle polveri nelle aree limitrofe. Ciò potrà essere valutato in relazione al grado di umidità del terreno stesso e alle condizioni del vento. Per il trasporto in uscita dal cantiere si farà uso di mezzi telonati.  Per quanto riguarda i rifiuti, si potrà eventualmente prevedere una corretta gestione dei rifiuti mediante opportuno sistema di riciclaggio, in generale individuando i principali rifiuti recuperabili/riciclabili e definendo una serie di opere di separazione, raccolta e stoccaggio, conferimento in discarica e/o reimpiego. Il tutto dovrà essere correttamente pianificato in funzione del sistema di raccolta differenziata prevista nel territorio comunale.   6. PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 6.1 PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), sostanzialmente rappresentano 
l’attiǀità Đhe il ĐooƌdiŶatoƌe deǀe sǀolgeƌe iŶ fase di pƌogettazione preliminare. Esse verosimilmente possono 
esseƌe ƌiassuŶte iŶ uŶa sĐheda, oǀe siaŶo iŶdiǀiduate le pƌiŶĐipali disposizioŶi ;peƌ l’eliŵiŶazioŶe o prevenzione 
dei ƌisĐhiͿ Đhe iŶ seguito saƌaŶŶo ƌeĐepite Ŷel piaŶo della siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto. L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, può contribuire alla determinazione 
soŵŵaƌia dell’iŵpoƌto da pƌeǀedeƌsi peƌ i Đosiddetti Đosti della siĐuƌezza ;Ŷei liŵiti ĐoŶseŶtiti dalla aŶĐoƌa generica defiŶizioŶe dell’iŶteƌǀeŶtoͿ; di ĐoŶsegueŶza saƌà di utilità Ŷel ǀalutaƌe la stiŵa soŵŵaƌia da staŶziaƌsi 
peƌ l’iŶteƌǀeŶto di ƌealizzazioŶe dell’opeƌa puďďliĐa. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’appliĐazioŶe del D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ, dovranno essere individuate, in sede di progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di 
SiĐuƌezza e di CooƌdiŶaŵeŶto e del FasĐiĐolo dell’Opeƌa Đosì Đoŵe pƌeǀisto dalla ǀigeŶte Ŷoƌŵatiǀa ;D.Lgs. 81/2008).  
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6.2 METODO DI REDAZIONE, ARGOMENTI DA APPROFONDIRE E SCHEMA TIPO DI COMPOSIZIONE DEL PSC  Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si intende redigere un Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) distinguendolo in due parti distinte seguenti:  
• PARTE PRIMA – PƌedisposizioŶi e pƌiŶĐipi di Đaƌatteƌe geŶeƌale ed eleŵeŶti peƌ l’appliĐazioŶe e gestioŶe del PSC;  
• PARTE SECONDA – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro. Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di carattere generale, anche se concretamente legati al progetto e che si deve realizzare. Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un Capitolato speciale della sicurezza proprio del cantiere, e dovranno adattarsi di volta in volta alle specifiche esigenze dello stesso durante 
l’eseĐuzioŶe. CoŶ esse si defiŶisĐoŶo iŶ pƌatiĐa gli aƌgiŶi legali eŶtƌo i Ƌuali si ǀuole Đhe l’Iŵpƌesa si ŵuoǀa ĐoŶ la sua autonoma operatività e devono rappresentare anche un valido teŶtatiǀo peƌ eǀitaƌe l’iŶsoƌgeƌe del 
͞ĐoŶteŶzioso͟ tƌa le paƌti.  Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da:  

- Riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare eccessivi spazi all’autoŶoŵia gestioŶale dell’Iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Ŷella ĐoŶduzioŶe del laǀoƌo; 
- Tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera troppo minuziosa la vita del cantiere (come ad esempio quelle di una catena di montaggio dove le operazioni ed i movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo e quindi la sicurezza può essere codificata con procedure definite perché le condizioni sono sempre le stesse); 
- Evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, minuziose e 

ŵaĐĐhiŶose E’ aĐĐeƌtato iŶfatti Đhe pƌesĐƌizioŶi tƌoppo teoƌiĐhe di poĐa utilità peƌ la ǀita pƌatiĐa del 
CaŶtieƌe, potƌeďďeƌo iŶduƌƌe l’Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di impegnarsi ad applicarle. Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano dettagliato della sicurezza per fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei laǀoƌi, Đhe ŶatuƌalŵeŶte ǀa ĐoŶsideƌato Đoŵe uŶ’ipotesi 

atteŶdiďile ŵa pƌeliŵiŶaƌe di Đoŵe ǀeƌƌaŶŶo poi eseguiti i laǀoƌi dall’Iŵpƌesa. Al ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più significative dei lavori e delle Schede di sicurezza 
Đollegate alle siŶgole fasi laǀoƌatiǀe pƌogƌaŵŵate ĐoŶ l’iŶteŶto di eǀideŶziaƌe le ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe dei ƌisĐhi 
siŵultaŶei ƌisultaŶti dall’eǀeŶtuale pƌeseŶza di più Iŵpƌese ;o DitteͿ e di pƌeǀedeƌe l’utilizzazioŶe di iŵpiaŶti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.  Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) 
e la pƌoposta di adottaƌe delle SĐhede di siĐuƌezza peƌ l’iŵpiego di ogŶi siŶgolo ŵaĐĐhinario tipo, che saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che questo ultimo compito vada ormai delegato principalmente alla redazione dei POS da parte delle Imprese).  PARTE PRIMA  Predisposizioni e principi di carattere geŶerale ed eleŵeŶti per l’applicazioŶe e gestioŶe del PSC La prime parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che in particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 
-  Premessa del Coordinatore per la sicurezza 
- Modalità di pƌeseŶtazioŶe di pƌoposte di iŶtegƌazioŶe o ŵodifiĐhe da paƌte dell’Iŵpƌesa eseĐutƌiĐe al PiaŶo di sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione 
- Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di dettaglio 
- Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza 
- Quadƌo geŶeƌale ĐoŶ i dati ŶeĐessaƌi alla ŶotifiĐa ;da iŶǀiaƌe all’oƌgaŶo di ǀigilaŶza teƌƌitoƌialŵeŶte competente, da parte del Committente) 
- Stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa tipo ƌiĐhiesta all’Iŵpƌesa ;eseĐutƌice dei lavori) 
- RefeƌeŶti peƌ la siĐuƌezza ƌiĐhiesti all’Iŵpƌesa ;eseĐutƌiĐe dei laǀoƌiͿ 
- Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici 
- Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi 
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- VeƌifiĐhe ƌiĐhieste dal CoŵŵitteŶte ‐ DoĐuŵeŶtazioŶi ƌiguaƌdaŶti il CaŶtieƌe Ŷel suo Đoŵplesso ;da Đustodiƌe 
pƌesso gli uffiĐi del ĐaŶtieƌe a Đuƌa dell’IŵpƌesaͿ 

- DesĐƌizioŶe dell’Opeƌa da eseguiƌe, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶti alle teĐŶologie ed ai ŵateƌiali iŵpiegati  
-  Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali 
- CoŶsideƌazioŶi sull’AŶalisi, la ValutazioŶe dei ƌisĐhi e le pƌoĐeduƌe da seguiƌe peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi iŶ sicurezza 
- Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza 
- Rischi deƌiǀaŶti dalle attƌezzatuƌe. ‐ Modalità di attuazioŶe della ǀalutazioŶe del ƌuŵoƌe 
- Organizzazione logistica del Cantiere 
-  Pronto Soccorso 
-  Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche 
-  Formazione del Personale 
-  Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 
-  Segnaletica di sicurezza 
-  Norme Antincendio ed Evacuazione 
-  Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 
-  Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 
-  Stima dei costi della sicurezza 
-  Elenco della legislazione di riferimento 
-  Bibliografia di riferimento.  PARTE SECONDA Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e modalità di tutte le fasi lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

- Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori 
- Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera 
- Fasi pƌogƌessiǀe e pƌoĐeduƌe più sigŶifiĐatiǀe peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ĐoŶteŶuti Ŷel pƌogƌamma con elaborati grafici illustrativi 
- Procedure comuni a tutte le opere provvisionali 
- Procedure comuni a tutte le opere di demolizione 
- Distinzione delle lavorazioni per aree 
- Schede di sicurezza delle singole fasi lavorative programmate, con riferimenti a: 

- Lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e note, eccetera) 
- Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a quelle da utilizzare) 

- Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) 
- SĐhede di siĐuƌezza peƌ l’iŵpiego di ogŶi siŶgolo ŵaĐĐhiŶaƌio tipo, foƌŶite a titolo eseŵplifiĐatiǀo e ŶoŶ 

esaustiǀo ;ĐoŶ le pƌoĐeduƌe da seguiƌe pƌiŵa, duƌaŶte e dopo l’usoͿ.  6.3 PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELL’OPERA 
Peƌ gaƌaŶtiƌe la ĐoŶseƌǀazioŶe ed il Đoƌƌetto sǀolgiŵeŶto delle fuŶzioŶi a Đui ğ destiŶata l’opeƌa, ƌiduĐeŶdo al 
ŵiŶiŵo i disagi peƌ l’uteŶte, si iŶteŶde ƌedigeƌe uŶ FasĐiĐolo dell’Opeƌa Đhe doǀƌà esseƌe ƌedatto iŶ ŵodo tale che possa facilmente essere consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera.  Esso dovrà contenere:  

- UŶ pƌogƌaŵŵa degli iŶteƌǀeŶti d’ispezioŶe ; 
- UŶ pƌogƌaŵŵa peƌ la ŵaŶuteŶzioŶe dell’opeƌa pƌogettata iŶ tutti i suoi eleŵeŶti; 
- Una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi manutentivi effettuati; 
- Le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 
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- Le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 
- Indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.)  
- Indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 
- I dispositiǀi di pƌotezioŶe Đollettiǀa o iŶdiǀiduale Đhe i soggetti deputati alla ŵaŶuteŶzioŶe deǀoŶo ‐ 

adottaƌe duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi; ‐ ƌaĐĐoŵaŶdazioŶi di Đaƌatteƌe geŶeƌale.  6.4. MOTIVAZIONI  Nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 – con particolare riferimento a quanto disposto in merito ai PSC ed ai POS – si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi riepilogati nello schema che segue e che si 
pƌopoŶe ǀeŶga appliĐato Ŷell’iteƌ di pƌogettazioŶe e di eseĐuzioŶe dell’Opeƌa Ŷel Ƌuale sia prevista la presenza, anche non contemporanea, di più imprese.   6.5 FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA  
Il CoŵŵitteŶte o il RespoŶsaďile dei laǀoƌi, ĐoŶtestualŵeŶte all’affidaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo di pƌogettazioŶe 
dell’Opeƌa, desigŶa il CooƌdiŶatoƌe per la progettazione (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 3) che redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento (D.Lgs 81/2008, art. 100, comma 1).   
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI Il Committente o il Responsabile dei lavori:  

- Pƌiŵa dell’affidaŵeŶto dei laǀoƌi, desigŶa il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aƌt. 90, comma 4); 
- VeƌifiĐa l’IdoŶeità TeĐŶiĐo – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera a); 
- Richiede alle Imprese esecutƌiĐi uŶa diĐhiaƌazioŶe sull’oƌgaŶiĐo ŵedio aŶŶuo, distiŶto peƌ ƋualifiĐa, 

Đoƌƌedata dagli estƌeŵi delle deŶuŶĐe dei laǀoƌatoƌi effettuale all’INPS, INAIL e Casse Edili e da uŶa dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera b); 
- Trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica Preliminare elaborata 

ĐoŶfoƌŵeŵeŶte all’Allegato XII ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aƌt. ϵϵ, Đoŵŵa ϭͿ. 
L’iŵpƌesa appaltatƌiĐe deǀe pƌoǀǀedeƌe a ĐoŶsegnare :  

- Piano Operativo di Sicurezza – POS – oďďligo staďilito dall’aƌt. Ϯϵ, Đoŵŵa ϰ, del D.Lgs. ϴϭ/Ϭϴ (valutazione dei rischi) – sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro 
- PiMUS con allegato il progetto o lo schema esecutivo di montaggio (obbligo staďilito dall’aƌt. ϭϯϰ, comma 1, del D.Lgs. 81/08) – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro 
- AutoƌizzazioŶe ŵiŶisteƌiale all’iŵpiego del poŶteggio ŵetalliĐo ;oďďligo staďilito dall’aƌt. ϭϯϰ, Đoŵŵa ϭ, del D.Lgs. 81/08 – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro 
- Libretti di matricola degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg completi dei verbali di verifica periodica (art. 71 del D.Lgs. 81/08) 
- DiĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità dell’iŵpiaŶto elettƌiĐo, di Ƌuello di teƌƌa e di quello contro le scariche atmosferiche (DM 37/08 e DPR 462/01) 
- Veƌďale di ǀeƌifiĐa peƌiodiĐa ;ďieŶŶaleͿ dell’iŵpiaŶto elettƌiĐo di teƌƌa e di Ƌuello ĐoŶtƌo le sĐaƌiĐhe atmosferiche (DPR 462/01)  
- Verbali di verifica periodica e/o straordinaria dei ponteggi metallici  
- Verbali di verifica periodica di tutte le macchine e attrezzature soggette a tale obbligo 
- Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) per i soli appalti pubblici non rientranti nelle disposizioni inerenti la designazione dei coordinatori per la sicurezza 
- Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza 
- Copia del certificato di conformità delle macchine e relativi libretti di uso e manutenzione 
-  Copia delle lettere di consegna dei tesserini di riconoscimento 
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- Copia della nota di consegna dei DPI agli operai con obbligo di utilizzo 
-  DURC  
- Copia di eventuali subappalti 
- Copia consultazione RLS o RLST in merito al PSC e al POS 
- DoĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l’aǀǀeŶuta tƌasŵissioŶe del POS al CSE o alla iŵpƌesa affidataƌia ‐ Se ŶoŶ sono allegati al POS:  
- Nota designazione RSPP con accettazione 
- Nota designazione ASPP con accettazione 
- Nota nomina MC con accettazione  
- Designazione lavoratori addetti alla gestione delle emergenze 
- Documentazione inerente la formazione degli addetti alla gestione delle emergenze 
- Attestazione idoneità alla mansione specifica di tutti gli operai 
- DoĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte l’aǀǀeŶuta foƌŵazioŶe, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli oƌgaŶisŵi ďilateƌali, di tutti gli operai, preposti e dirigenti 
- DoĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l’aǀǀeŶuta foƌŵazioŶe sull’utilizzo dei DPI di 3° categoria (es. cinture di sicurezza) e otoprotettori 
- DoĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l’aǀǀeŶuta foƌŵazioŶe degli addetti a ŵaĐĐhiŶe Đoŵplesse ; gƌuisti, carrellisti,ecc.) 
- DoĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte l’aǀǀeŶuta iŶfoƌŵazioŶe degli opeƌai 
- DocumentazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l’aǀǀeŶuta foƌŵazioŶe del/dei RLS 
- Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 6.6 FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA  Il CoordiŶatore per l’esecuzioŶe dei lavori ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, art. ϵϮͿ: 

- VeƌifiĐa l’appliĐazioŶe, da paƌte delle Iŵpƌese eseĐutƌiĐi e dei Laǀoƌatoƌi AutoŶoŵi, del ͞PiaŶo di 
siĐuƌezza e di CooƌdiŶaŵeŶto͟ ;PSCͿ ;Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ;  

- VeƌifiĐa l’idoŶeità del POS ƌedatto dalle Iŵpƌese ;Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ; 
- Organizza il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i Lavoratori Autonomi (comma 1, lettera c); 
- VeƌifiĐa l’attuazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto iŶ ƌelazioŶe agli aĐĐoƌdi tƌa le paƌti soĐiali e ĐooƌdiŶa i Rappresentanti per la sicurezza (comma 1, lettera d); 
- Segnala alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS (comma 1, lettera e); 
- Sospende le Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed imminente (comma 1, lettera f). 
-  L’Iŵpƌesa AppaltatƌiĐe Ŷei ĐoŶfƌoŶti delle Iŵpƌese suďappaltatƌiĐi ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, art. 97): 
-  VeƌifiĐa l’IdoŶeità TeĐŶiĐo – PƌofessioŶale delle Iŵpƌese eseĐutƌiĐi aŶĐhe ŵediaŶte l’isĐƌizioŶe alla CCIAA;  
- Verifica il rispetto degli obblighi INPS – INAIL; 
- Trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici; verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e ne consegna una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; coordina gli interventi di protezione e prevenzione. 

Il datore di lavoro dell’iŵpresa affidataria ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, art. 97):  Oltre a quanto previsto per le imprese esecutrici, deve avere disponibile: 
- DoĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte l’aǀǀeŶuta ǀalutazioŶe dei POS delle iŵpƌese eseĐutƌiĐi 
- DoĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte l’aǀǀeŶuta tƌasŵissioŶe al CSE dei POS delle iŵpƌese eseĐutƌiĐi 
- Documentazione attestante eventuali provvedimenti in materia di sicurezza adottati nei confronti delle imprese esecutrici 
-  DoĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l’aǀǀeŶuta tƌasŵissioŶe del PSC alle iŵpƌese eseĐutƌiĐi e ai lavoratori 
-  Verifica dei requisiti tecnico-professionali delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
-  Trasmissione della verifica di cui al punto precedente al committente o al responsabile dei lavori.  
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6.7 FASI LAVORATIVE Le fasi lavorative possono essere organizzate in funzione di categorie di interventi fra loro omogenei, in modo da 
poteƌ iŶdiĐaƌe Ŷel piaŶo di siĐuƌezza e ĐooƌdiŶaŵeŶto l’iŶdiǀiduazioŶe, aŶalisi e ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi e le successive misure di prevenzione e protezione per categorie di lavorazioni che presentano problematiche fra loro vicine. Le fasi lavorative principali delle opere saranno le seguenti:  1. Demolizione delle tamponature perimetrali e dei tramezzi, rimozione degli infissi; 2. Demolizione dei pavimenti e dei massetti; 3. Interventi di consolidamento delle fondazioni e delle strutture in elevazione in c.a;  4. Nuove tamponature perimetrali e tramezzature; 5. Realizzazione delle coibentazioni, impermeabilizzazioni e lattonerie; 

ϲ. RealizzazioŶe dell’isolaŵeŶto teƌŵiĐo del tipo a Đappotto;  7. Realizzazione degli intonaci interni ed esterni 8. Realizzazione impianto termico, idrico, elettrico e di terra; 9. Realizzazione dei massetti, pavimenti e rivestimenti; 10. Montaggio nuovi infiissi interni ed esterni; 11. Tinteggiature interne  6.8 COSTI DELLA SICUREZZA  Di seguito si ƌipoƌta la ǀalutazioŶe pƌeliŵiŶaƌe a Đoƌpo delle spese pƌeǀediďili peƌ l’attuazioŶe delle ŵisuƌe di sicurezza. La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi:  - La programmazione degli interventi  - Le specifiche tecniche degli interventi  - Lavorazioni similari precedentemente stimate I costi dei dispositivi di protezione individuale, i mezzi i servizi di protezione collettiva, gli apprestamenti, le infrastrutture, gli impianti tecnici per la sicurezza del cantiere nonché la segnaletica sono stati estrapolati da prezziari standard ufficiali.  In ogni caso, sarà compito dei Coordinatori in fase di progetto redigere la valutazione specifica dei costi della sicurezza, attenendosi alle indicazioni del D. Lgs 81/2008, il quale prevede per tutta la durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei seguenti costi:  -   apprestamenti da prevedere nel PSC;  -   misure prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente da prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti;  -   impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; -   mezzi e servizi di protezione collettiva;  -  eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni interferenti;  - delle ŵisuƌe di ĐooƌdiŶaŵeŶto ƌelatiǀe all’uso ĐoŵuŶe di appƌestaŵeŶti, attƌezzatuƌe, iŶfƌastƌuttuƌe, ŵezzi e servizi di protezione collettiva;  La stima dovrà essere congrua, analitica, per voci singole, a corpo o a misura, riferita a elenchi prezzi standard o 
speĐializzati, oppuƌe ďasata su pƌezziaƌi o listiŶi uffiĐiali ǀigeŶti Ŷell’aƌea iŶteƌessata, o sull’eleŶĐo pƌezzi delle misure di sicurezza del committente.  
I Đosti della siĐuƌezza Đosì iŶdiǀiduati, saƌaŶŶo Đoŵpƌesi Ŷell’iŵpoƌto totale dei laǀoƌi, ed iŶdiǀiduaŶo la paƌte del 
Đosto dell’opeƌa da ŶoŶ assoggettaƌe a ƌiďasso Ŷelle offeƌte delle iŵpƌese Đhe paƌteĐipeƌaŶŶo alla gaƌa d’appalto pubblica.   Riepilogo dei costi In via preliminare i costi della sicurezza previsti nella fase di prime indicazioni per la stesura del P.S.C sono stati 
stiŵati ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di uŶa peƌĐeŶtuale del ϳ% ;setteͿ sull’iŵpoƌto Đoŵplessiǀo dei laǀori.  
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 6.9 CARATTERISTICHE PER LA STESURA DEL PSC GIA’ INDIVIDUATE Il cantiere risulta essere collocato in corrispondenza di strade pedonali e carrabili, pertanto si dovranno prevedere adeguate recinzioni per delimitare i percorsi, le aree di lavoro e quelle di stoccaggio al fine di limitare quanto più possibile interferenze con il passaggio dei pedoni e delle autovetture.  
Tutte le attƌezzatuƌe ŶeĐessaƌie saƌaŶŶo posizioŶate all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe.  L'accesso dovrà essere valutato correttamente in funzione dell'interferenza con la pubblica viabilità e dell'organizzazione dell'area del cantiere, in particolare essendo categorie di lavori eterogenee la parte prettamente edilizia potrà essere condotta in modo separato dalle opere di impiantistica e dalle opere di sistemazione esterna quali staccionate e recinzioni.  Dovrà essere valutata correttamente la gestione degli accessi e uscite dei mezzi di cantiere e la loro interferenza con le strade pubbliche.  Le recinzioni di cantiere dovranno interessare anche la costruzione di percorsi differenziati in modo da non interferire con le attività ed i fabbricati esistenti. 
 7. STIMA DEI COSTI 
 COD DESCRIZIONE IMPORTO INCIDENZA PERCENTUALE DELLA LAVORAZIONE1 INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 1.1 Demolizioni e rimozioni ϭϲϴ.ϰϴϬ,ϬϬ €          8,00%1.2 Consolidamenti strutturali ϲϯϭ.ϴϬϬ,ϬϬ €          30,00%1.3 Tamponature e tramezzature ϮϭϬ.ϲϬϬ,ϬϬ €          10,00%1.4 Isolamento termico a cappotto ϴϰ.ϮϰϬ,ϬϬ €            4,00%1.5 Impermeabilizzazioni coibentazioni e lattonerie ϲϯ.ϭϴϬ,ϬϬ €            3,00%1.6 Infissi interni, infissi esterni inferriate e ringhiere ϭϮϲ.ϯϲϬ,ϬϬ €          6,00%1.7 Massetti, pavimenti e rivestimenti ϭϲϴ.ϰϴϬ,ϬϬ €          8,00%1.8 Impianto idrico sanitario ϲϯ.ϭϴϬ,ϬϬ €            3,00%1.9 Impianto elettrico, illuminazione e rete di terra ϴϰ.ϮϰϬ,ϬϬ €            4,00%1.10 Impianto termico ϭϮϲ.ϯϲϬ,ϬϬ €          6,00%1.11 Impianto prevenzione incendi Ϯϭ.ϬϲϬ,ϬϬ €            1,00%1.12 Intonaci e tinteggiature ϮϭϬ.ϲϬϬ,ϬϬ €          10,00%TOTALE PER LAVORI ϭ.ϵϱϴ.ϱϴϬ,ϬϬ € 93,00%2 COSTI PER LA SICUREZZA2.1 Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta ϭϰϳ.ϰϮϬ,ϬϬ €          7,00%TOTALE PER LA SICUREZZA ϭϰϳ.ϰϮϬ,ϬϬ €    7,00%TOTALE STIMA DEI COSTI PER L'INTERVENTO (1+2) 2.106.000,00€   100,00%

STIMA DEI COSTI PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO
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